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VERBALE N°64/XIX SESS.  
 

Seduta ordinaria del 19 giugno 2019 
 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno 19 del mese di giugno, alle ore 15.35 presso la 
sede CNI in Roma via XX Settembre n. 5, previa convocazione in data 11.06.2019 
prot. 4496 e successiva integrazione in data 13.06.2019 prot. 4592 del Presidente 

ing. Armando Zambrano, si è riunito in seduta ordinaria il Consiglio Nazionale 
Ingegneri per discutere e deliberare sul seguente: 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 
1) Approvazione verbale seduta precedente 

2) Patrocini e manifestazioni 
3) Formazione 
4) Comunicazioni del Presidente 

5) Esame corrispondenza 
6) Varie ed eventuali 

 

Integrazione Ordine del Giorno seduta del 19 giugno 2019 

 

5bis) Bilancio consuntivo 2018  

 
 

Sono presenti i Consiglieri: 
             
Ing. Armando Zambrano  Presidente   

Ing. Gianni Massa  Vice Presidente Vicario    
Ing. Giovanni Cardinale   Vice Presidente 
Ing. Angelo Valsecchi    Consigliere Segretario 

Ing. Michele Lapenna                 Consigliere Tesoriere  
Ing. Gaetano Fede    Consigliere 

Ing. Ania Lopez    Consigliere 
Ing. Massimo Mariani   Consigliere 
Ing. Felice Monaco   Consigliere 

Ing. Roberto Orvieto   Consigliere 
Ing. Domenico Perrini   Consigliere  

Ing. Luca Scappini   Consigliere     
Ing. Remo Vaudano   Consigliere 
 

 
 
Assenti giustificati i Conss. Calzolari e Solustri. 
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1) Approvazione verbale seduta precedente 

 
Il Consiglio approva il verbale della seduta di Consiglio dello scorso 5 giugno 2019. 

 
 
 

2) Patrocini e manifestazioni 
 
Il Consiglio delibera la concessione del patrocinio non oneroso:  

 
- al Seminario teorico – applicativo del Collegio dei Tecnici dell’Acciaio dal titolo 

"Uso della sperimentazione a supporto della progettazione strutturale", che si 
svolgerà a Trento il 16 settembre 2019 (PROT CNI 4529 DEL 11/06/2019); 
 

- al Seminario dell’Ordine Ingegneri di Crotone dal titolo "Il confronto tra domanda 
e offerta di lavoro nell’era digitale: presentazione della piattaforma WorkING", che 

si svolgerà a Crotone il 18 giugno 2019 (PROT CNI 4481 DEL 10/06/2019); 
 

- alla Conferenza Internazionale con riconoscimento Award di SENAF – Mestiere 
Fiere dal titolo "DIGITAL & BIM ITALIA 2019", che si svolgerà a Bologna il 21 e il 
22 novembre 2019 (PROT CNI 4480 DEL 10/06/2019); 

 
- al Seminario dell’Ordine Ingegneri di Novara dal titolo "I Servizi di Ingegneria e 
Architettura Resi nei Confronti dei Committenti Pubblici e Privati", che si svolgerà a 
Novara il 4 luglio 2019 (PROT CNI 4438 DEL 07/06/2019); 

 
- al Congresso Nazionale SIHTA - Società Italiana di Health Technology 
Assessment dal titolo "XII Congresso Nazionale Sihta - "La filiera dell’innovazione 
tecnologica in sanità. Il difficile equilibrio tra rapidità di accesso al mercato dei 
prodotti, sicurezza dei pazienti e sostenibilità dei sistemi sanitari", che si svolgerà a 

Milano dal 09 al 11 ottobre 2019 (PROT CNI 4397 DEL 06/06/2019); 
 
 

3) Formazione 

 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 4 del Regolamento per l'aggiornamento della 

competenza professionale approva il riconoscimento dei CFP per eventi formativi 
richiesti dai provider, come da schema riassuntivo predisposto dalla Segreteria. 
Schema illustrato a voce dal Presidente e posto agli atti tra la documentazione della 

seduta odierna 

----- 

IL CONSIGLIO 
 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.P.R. n. 137 del 7 agosto 2012; 

VISTO l’art. 7 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale 
(Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013); 
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VISTO l’allegato B dello stesso Regolamento, recante “Indirizzi generali di cui all’art. 

7, comma 2 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale”, 
adottato dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri nella seduta del 21/06/2013; 

RICEVUTA in data 30/03/2019 l’istanza di autorizzazione all’organizzazione di 
attività di formazione professionale continua di tipo non formale da parte di 
Associazione INBECO, sede legale in Milano –  via Attilio Momigliano, 2; 

ESAMINATA la stessa alla luce delle richiamate disposizioni; 

VERIFICATO che la documentazione di cui l’istanza è corredata risulta (a seguito 
del ricevimento, in data 11/06/2019, delle integrazioni richieste in data 

09/05/2019 ai sensi dell’art. 7, comma 3 del Regolamento) completa e conforme a 
quanto previsto nel menzionato Allegato B del Regolamento 

PROPONE 

all’unanimità, e per quanto di competenza, l’accoglimento dell’istanza promossa da 
Associazione INBECO per l’organizzazione dei corsi di formazione di cui alla 

domanda presentata in data 30/03/2019 

DISPONE 

l’immediata trasmissione del presente deliberato, in copia conforme, al Ministero 
della Giustizia per l’acquisizione del prescritto parere vincolante. 

---- 

In relazione alle richieste di rinnovo biennale di autorizzazione provider, effettuata 
l’istruttoria delle pratiche sottoelencate si trasmette relativo elenco con proposta di 
accoglimento per i seguenti enti:  

 

1) FORINGEO - FORMAZIONE PER L'INGEGNERIA E LE GEORISORSE (modalità 

frontale)  

2) I.CO.TE.A. C.A.T. S.r.l. (modalità frontale e FAD)   

--- 

Il Consiglio, ai sensi dell'art. 4, comma 5 del Regolamento per l'aggiornamento della 
competenza professionale, approva il riconoscimento dei CFP per gli eventi 

formativi richiesti dai non provider di seguito indicati: 

CTA - Collegio dei 
Tecnici dell’Acciaio 

“Uso della 
sperimentazione a 
supporto della 
progettazione 
strutturale” 

Seminario 3 CFP + 3 CFP  

---- 

Il Consiglio, approva il riconoscimento di CFP per i seguenti eventi formativi 
richiesti da Enti convenzionati per formazione dei propri dipendenti: 
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Autostrade per 
l'Italia SpA 

“Sistema di Gestione 
Qualità e Ambiente Nuove 
Opere” 

Corso 1° edizione: 16 
CFP 

2° edizione: 16 
CFP 

Autostrade per 
l'Italia SpA 

"Intervento Formativo Di 
Base Sulla Sicurezza 
Delle Gallerie Stradali 
(D.Lgs.264/06)" 

Corso 1° edizione: 7 
CFP 

2° edizione: 7 

CFP 

Rete Ferroviaria 

Italiana S.p.A 

“Aggiornamento 

Coordinatori 
Progettazione/Esecuzione 
per la Sicurezza Dlgs 
81/08 (40 H)” 

 

Corso 
1° edizione: 40 

CFP 
2° edizione: 40 
CFP 

3° edizione: 40 
CFP 

4° edizione: 40 
CFP 

 

ANAS "Percorso di Formazione 
per RUP – Modulo 1 – 
Project Management 
ISIPM Base" 

Corso 28 CFP (X n. 12 
Edizioni) 

Azienda USL 
Toscana Centro 

"I principali rischi di 
natura elettrica e la 
vigilanza di primo livello 
nei luoghi di lavoro” 

Corso 1° edizione: 6 
CFP 

2° edizione: 6 

CFP 

Ministero della 
Difesa 

"Caserme Verdi" Conferenza 3 CFP 

Si specifica che il riconoscimento di CFP per il sopracitato corso organizzato da 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A è condizionato al rinnovo della Convenzione in 
essere con il CNI. 

--- 

Il Consiglio, ai sensi dell’art. 7, comma 5, del Regolamento per l'aggiornamento 
della competenza professionale e sulla base quanto previsto dalla Circ. CNI n. 603 
accoglie la richiesta di riconoscimento come provider con procedura semplificata di 

OICE (PROT. CNI 4554 del 12/06/2019 ) 

 

 

 



5 

 

4) Comunicazioni del Presidente  

 
Il Presidente riferisce: 

 
- sull’audizione della Rete delle Professioni Tecniche svoltasi lo scorso 10 giugno 
presso la Commissione VIII Ambiente, sul disegno di legge di conversione del DL 

32/2019 (c.d. Sblocca Cantieri). 
In particolare è stata evidenziata la soppressione della lettera aa), comma 1, articolo 
1 attraverso cui si reintroduceva l'incentivo del 2% per le attività di progettazione, 

di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e di verifica 
preventiva della progettazione, svolte dai dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni. Il legislatore ha compreso che una norma siffatta avrebbe 
rappresentato un ulteriore colpo al principio della centralità della progettazione, 
intesa come elemento a garanzia della qualità del progetto e dunque del progettista. 

È stato poi espresso il nostro favore rispetto alle modifiche da intervenute a 
semplificare le procedure di aggiudicazione. L’iniziale previsione di procedura 

aperta per lavori di importo superiore a 200.000 euro, pubblicamente contrastata 
dalla RPT, avrebbe rappresentato certamente un elemento in contrasto con gli 
stessi obiettivi del decreto, generando inevitabili rallentamenti nella realizzazione 

delle opere. Le nuove soglie, certamente più flessibili, potranno in generale 
consentire una più rapida aggiudicazione e quindi abbreviare i tempi di 
realizzazione. 

La Commissione VIII Ambiente della Camera non potrà lavorare a modifiche del 
disegno di legge di conversione del decreto-legge, ma sono stati comunque posti, 

all’attenzione dei Deputati presenti, molti altri i temi di nostro diretto interesse che 
dovranno trovare spazio all’interno di successivi provvedimenti. 
Il Consiglio prende atto e resta in attesa di successivi sviluppi; 

 
- sull’organizzazione della Seconda giornata nazionale della prevenzione sismica, 

per la quale ci si auspica il coinvolgimento di “Casa Italia” e della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che avrà luogo, domenica 20 ottobre in centinaia di piazze 
italiane, seguita, anche quest’anno, dal Mese della Prevenzione sismica denominato 

“Diamoci una Scossa!”. 
Obiettivo dell’iniziativa sarà dunque, ancora una volta, non solo sensibilizzare il 
Cittadino sull’importanza della prevenzione sismica ma anche agire concretamente 

sul territorio promuovendo, attraverso una corretta informazione, il passaggio 
“dalle parole ai fatti” nella messa in sicurezza del patrimonio immobiliare del nostro 

Paese. Il Consiglio approva e delega il Presidente ai successivi adempimenti; 
 
 

*** 
 
Entra il Cons. Orvieto alle ore 16.30. 

 
*** 

 
- sul prosieguo, in ambito Parlamentare, della presentazione dell’emendamento 
costitutivo del Supporto Tecnico Nazionale, che, allo stato, non ha avuto sviluppi 

concreti. Pertanto, presto atto del protrarsi dei tempi di attivazioni, si propone, di 
concerto con i Consigli Nazionali aderenti all’iniziativa, di:  
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 inviare una nota al Presidente del Consiglio dei Ministri, con la richiesta di 

un incontro risolutivo che sblocchi la situazione di stallo attuale, anche al 
fine di riavvio dei percorsi di formazione come richiesti dal DPCM dell’ 8 luglio 

2014; 
 procedere alla definizione e messa a punto delle necessità organizzative, al 

fine di essere comunque pronti ad una attivazione provvisoria di iscritti per 

il supporto alle emergenze, lasciando tutta la gestione operativa e di 
rendicontazione in capo al Dipartimento della Protezione Civile; 

 attivare dei seminari di informazione ed orientamento di base di 6-8 ore 

destinato a tutti gli iscritti.  
 

Il Consiglio prende atto e resta in attesa di successivi sviluppi. 
 
- sulla proposta di attivazione di un’iniziativa sul tema dei ponti di qualità in Italia, 

da attivarsi con il coinvolgimento degli ordini territoriali anche per attraverso 
l’organizzazione di un convegno nazionale. 

 
 
5) Esame corrispondenza 

 
Il Consiglio prende atto: 
 

 
- del documento predisposto dal GdL “Università”, coordinato dal Cons. Perrini, dal 

quale è emersa la necessità di riapertura di un dialogo con il Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca volta alla revisione del DPR 328/2001, al fine 
di: 

 identificare meglio i settori dell’Ingegneria, fissandone chiaramente confini 
e competenze per ogni settore, necessità auspicata anche per risolvere 

alcune “anomalie” per ciò che concerne alcune classi di Laurea; 

 revisionare le modalità di svolgimento dell’Esame di Stato, e definire i 

conseguentemente i requisiti generale che devono essere soddisfatti per 
accedere ad esso in un settore, cioè 

o numero di anni di formazione universitaria  
o corsi ritenuti irrinunciabili ai fini dell’iscrizione nel settore e/o 

qualificazione del corso tramite il Quacing. 

Dal punto di vista delle istituzioni universitarie il gruppo di lavoro auspica che, 
conseguentemente alla revisione del D.P.R. 328/01, si avvii una discussione di 
medio-lungo termine in merito alla possibile revisione dei percorsi formativi 

nell’area dell’ingegneria, revisione che, pur mantenendosi nel quadro della 
formazione europea, tenga conto: 

 della situazione scaturita da quanto sopra ipotizzato, 

 dell’accresciuta esigenza di formazione comune al mondo dell’ingegneria, 

 dell’esigenza di salvaguardare sia la possibilità di accesso, sia l’omogeneità 

culturale nella formazione per tutti gli studenti del Paese, sostenendo nel 
limite del possibile anche le piccole sedi universitarie, attualmente soggette 
a fenomeni di “emorragia” a favore delle grandi sedi. 
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- del parere formulato dall'avv. Ciancio sull’ipotesi di istituzione del Corso di Laurea 

Professionalizzante per Geometri, nell'ambito della Offerta Formativa 
dell'Università degli Studi "La Sapienza" di Roma (classe L23). Fermo restando il 

favore più volte espresso da parte di questo Consiglio Nazionale all’istituzione di 
lauree professionalizzanti tese a consentire, ad integrazione del contenuto del 
decreto "Fedeli", l'accesso alla professione di geometra dopo un corso biennale ed 

un anno di esperienza professionale frutto di un rapporto convenzionale istituito 
con il loro collegio, il corso non è compatibile con il percorso ingegneristico, 
finalizzato al conseguimento della laurea di primo livello, ottenuta dopo la 

frequenza di corsi universitari della durata di sei semestri; ne deriva che risulta 
improponibile la riconducibilità del titolo di geometra laureato, conseguito nei 

termini sopra riportati, alla classe L23. 
Quanto alle competenze proprio in virtù dei corsi e delle esperienze maturate in 
virtù della convenzione stipulata con il collegio le stesse non possono che essere 

quelle elencate all'art. 16 del Regio Decreto 11/02/1929 n. 274. 
 

 
- della nota di riscontro alle osservazioni pervenute dall’Ordine di Roma inerente le 
proposte di revisione del D.M. 3/8/2015 (codice prevenzione incendi), pertanto, il 

Consiglio nel prendere favorevolmente atto delibera la trasmissione delle 
osservazioni al Corpo dei VVF dandone riscontro al suddetto Ordine.  
 

- dei documenti inerenti le attività del GTT2 (Linee vita e cadute dall'alto) e del GTT7 
(Rivisitazione del D.Lgs. 81/2008), entrambi predisposti dal dal GdL “Sicurezza”, 

coordinato dal Cons. Fede che illustra gli obiettivi e le finalità al Consiglio: 
 
GTT2 
L’obiettivo finale è quello di arrivare a definire una proposta di norma nazionale 

che sia un giusto compromesso tecnico delle normative. 

Con il presente documento si vuole portare all’attenzione una questione molto 
importante che riguarda la sicurezza sul lavoro di molti addetti del settore 
costruzioni ed impianti inerente il rischio di caduta dall’alto. L’Italia è già dotata di 

un importante strumento normativo, il D.Lgs. n.81 del 09.04.2008, che nel testo, 
negli allegati e nelle successive integrazioni, riesce a disciplinare tutti gli aspetti 
relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Partendo dalla disamina delle norme regionali e dei testi di UNI e di INAIL, ci si 
pongono i seguenti obiettivi: 

 
Obiettivo 1 
Dotare le coperture dei fabbricati ed altri luoghi di lavoro in quota di dispositivi ed 
apprestamenti permanenti che rendano facilmente applicabili procedure e modalità 

di accesso e transito sulle stesse per tutti gli interventi futuri di ispezione e 
manutenzione. 

 
Obiettivo 2 

Fornire indicazioni tecniche progettuali ed esecutive uniformi per la dotazione dei 
dispositivi e per la predisposizione di tutti i documenti relativi, cosi ̀ da ottenere una 
uniformita ̀ su tutto il territorio nazionale.  
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Obiettivo 3 

Sensibilizzare il committente dei lavori o il responsabile/gestore del fabbricato o 
della sua copertura relativamente al rischio di caduta dall’alto ed alle relative 
responsabilita ̀, determinando in una prima fase la scelta preferenziale di imprese 

e lavoratori in grado di garantire le idonee procedure di lavoro ed ottenendo nella 
fase successiva, l’innalzamento del livello formativo e di conoscenza anche delle 

altre imprese e lavoratori. 
 
Obiettivo 4 

Formare i lavoratori e tutte le figure tecniche responsabili circa le corrette 
procedure e modalita ̀ di accesso e transito in quota con l’uso dei dispositivi e degli 

apprestamenti permanenti in dotazione ai fabbricati.  
 
 

GTT7 
Sulla base dell’esperienza derivata dai 10 anni di attività con il testo unico, è 

opportuno analizzare approfonditamente l’articolato normativo individuando le 
criticità, le incongruenze, le lacune o semplicemente proponendo migliorie. 
Considerando che il D.Lgs. 81/2008 complessivamente e ̀ un documento che e ̀ 

entrato nell’ottica di tutti i soggetti del settore e filosoficamente oltre che conforme 
alla normativa europea e ̀ comunque ormai testato anche a livello giurisprudenziale, 
il gruppo si è dato come obiettivo quello di revisionare l’intero documento 

aggiornandolo con quelle che sono le normative di settore eliminando pertanto le 
incongruenze e mettendo invece in evidenza le criticità riscontrate in questi anni di 

applicazione.  
Si può̀ affermare che le modifiche suggerite oltreché non avere nessun impatto 
economico sono altresì proposte che vanno verso il progetto della semplificazione 

amministrativa. 
Sommariamente si possono descrivere come meglio di seguito esposte. 

Con riferimento considerato il ruolo protagonista delle aziende nella gestione delle 
attivita ̀ lavorative e conseguentemente nella tutela della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, al titolo I si può segnalare la grave mancanza del testo unico di 

non prevedere per il datore di lavoro alcun percorso formativo inerente il tema della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e quindi rendendolo in taluni casi totalmente 
avulso da tali problematiche.  
Al titolo IV invece si e ̀ voluto mettere a punto alcuni retaggi normativi che non 
facilitano l’attivita ̀ di gestione e controllo, piuttosto rendono alquanto difficile la 

lettura del D.Lgs. 81/2008. 
Si ̀ è invece messo a punto tutto il percorso inerente la trasmissione della notifica 

preliminare, a partire dai soggetti che devono recepirla fino a chiarire anche quali 
devono essere le modalita ̀ di riammissione nel momento in cui la notifica non venga 

effettuata nei tempi prestabiliti dalla norma. 
 

- dello stato di avanzamento dell’attività del GdL, coordinato per il CNI dal Cons. 
Fede, istituito con Decreto del Ministero dell’Interno del 3/8/2015, presso il 

Comando Provinciale dei VVF di Catanzaro, inerente l’elaborazione RTV di 
Prevenzione Incendi per i locali di intrattenimento e pubblico spettacolo.  
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- delle recenti elezioni per la governace del CEI relativamente al triennio 2019-2021, 

svoltesi a Milano lo scorso 10 giugno, concluse con la nomina di Presidente all’ing. 
Riccardo Lama (Enel) e del Cons. Fede quale membro del Comitato Esecutivo. 

 
 
*** 

Esce il V.P.V. Massa, il V.P. Cardinale ed i Conss. Scappini e Vaudano. 
 
*** 

 
- della richiesta pervenuta dal Comune di Potenza di n. 2 componenti per 

composizione della commissione giuridicatrice della progettazione di restauro 
conservativo del ponte “Musmeci”. Il Consiglio indica: 
 

- in qualità di titolare: Ing. OMISSIS; 
- in qualità di supplente: Ing. OMISSIS. 

 
 
*** 

Rientra il V.P.V. Massa ed il V.P. Cardinale. 
 
*** 

 
 

Il Consigliere Segretario comunica che, a seguito dell’ampliamento dei locali e 
servizi del CNI, i servizi di pulizia aggiuntivi comportano un aumento mensile dei 
relativi corrispettivi per € 880,00 oltre IVA. Sul punto ricorda che il contratto per i 

servizi di pulizia era stato affidato lo scorso anno a seguito di pubblicazione di 
avviso. 

 
Stipula di contratti di somministrazione part-time per n. 4 mesi a copertura delle 
esigenze degli uffici di Segreteria del CNI 

 
In considerazione della contingente situazione che si è venuta a creare negli uffici 
di Segreteria del CNI, con il temporaneo periodo di aspettativa di un dipendente, 

una ridotta presenza di altri dipendenti causa motivi di natura personale e 
l’imminente pensionamento di un altro dipendente, ed in attesa che vengano 

espletate le procedure per il concorso di n. 2 unità B1, il Segretario di intesa con il 
Presidente propone al Consiglio la stipula di un contratto di somministrazione per: 
n. 2 unità B1; 

orario di lavoro part-time 69,4% (25 ore settimanali); 
per un periodo di n. 4 mesi a decorrere dal 1° luglio 2019 e termine fissato al 31 
ottobre 2019.  

Tale proposta viene avanzata in conformità con quanto previsto dagli artt. 54 e 56 
del CCNL relativo al personale del comparto funzioni centrali, che è il comparto di 

pertinenza del CNI. 
Per la selezione delle due unità di personale suddette viene individuata la società 
Gi Group spa, già selezionata per altra esigenza con pubblico avviso, società che 

risulta autorizzata dal Ministero del Lavoro ed iscritta all’Albo delle Agenzie del 
Lavoro. Il ricorso a tale società avviene anche in ossequio al principio di rotazione 
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degli affidamenti sancito dalla normativa riguardante gli affidamenti degli incarichi 

da parte delle pp.aa., che suggerisce di evitare un ulteriore ricorso alla società 
Adecco Italia spa, che è già titolare di un contratto di somministrazione lavoro con 

il nostro ente da due anni, tra l’altro con numerosi rinnovi. 
 
 

Aspettativa OMISSIS – richiesta prolungamento aspettativa al 23/09/2019 
 
È pervenuta la richiesta di prolungamento del periodo di aspettativa, 

originariamente richiesto e concesso dal CNI fino al 7 settembre 2019. Il Consiglio, 
su proposta del Consigliere Segretario, accoglie la richiesta, non essendoci ragioni 

da carattere organizzativo ostative. Il dipendente curava, tra le altre, il 
procedimento in sede di Conferenza dei Servizi per le misure compensative per 
l’esercizio della professione di ingegnere, e si è quindi resa necessaria 

l’individuazione di una nuova risorsa che curi il procedimento in oggetto. 
Operata una verifica, si è constatata la necessità di mantenere nel Settore 

Segreteria e Affari Generali la funzione preposta a questa attività istituzionale e si 
è ritenuto – d’intesa con la Sua responsabile - di individuare nella signora Sabrina 
Severa, la risorsa designata ad assumere la cura di queste attività, che andrà svolta 

sulla base delle indicazioni che arriveranno dal Consiglio ed in particolare dal 
Consigliere delegato, ing. Massimo Mariani.  
 

 
Comunicazioni ed aggiornamenti del Presidente sulla liquidazione IPE 

 
Il Presidente, anche nella sua qualifica di liquidatore IPE intende dare un 
aggiornamento sulle operazioni connesse con la gestione della fase di liquidazione 

IPE: la scorsa settimana c’è stata la consegna di tutto l’archivio documentale 
amministrativo e contabile, alla presenza della consulente IPE per la fase di 

liquidazione e del Settore Amministrazione CNI a cui il liquidatore, in ragione della 
comprovata competenza, ha chiesto un supporto esterno. E’ imminente 
l’elaborazione del bilancio finale di liquidazione, la cui chiusura non genererà 

perdite, malgrado la necessità di operare una svalutazione dei crediti per € 
6.500,00 relativi a morosità derivanti da esercizi precedenti: sul punto il C.D. IPE, 
in gennaio, aveva deliberato di attivare iniziative per la riscossione, che sono 

rimaste limitate a richieste e solleciti inviati via pec ai debitori morosi, senza 
arrivare alla fase del titolo esecutivo. Il liquidatore, valutata l’effettiva consistenza 

del credito complessivo, ritiene che la procedura legale da attivare per giungere alla 
riscossione coattiva risulterebbe antieconomica, sia in termini di costi diretti 
(parcella del professionista, spese di giudizio), si in termini di onerosità che 

deriverebbe dalla necessità di mantenere aperta l’associazione. Il Consiglio, pur 
non avendo una formale competenza su questa fase, condivide le conclusioni del 
liquidatore.  

 
 

5bis) Bilancio consuntivo 2018  
 
Il Consigliere Tesoriere sottopone al Consiglio il bilancio consuntivo 2018, 

costituito dalla parte istituzionale e da quella commerciale e corredato della 
relazione del Tesoriere e delle note integrative (una istituzionale, l’altra 
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commerciale), che costituiscono parte integrante. Sul bilancio è stato acquisito il 

preventivo parere del Collegio dei Revisori, che lo ha approvato. 
Il Consiglio, dopo una breve discussione, delibera l’approvazione del bilancio 

consuntivo 2018, e ringrazia il Consigliere Tesoriere ed il Settore Amministrativo 
per il lavoro svolto. 
Nel contempo, il Consiglio, preso atto dell’esistenza di residui attivi di modesta 

entità come meglio evidenziati nella tabella allegata al bilancio e per lo più connessi 
ad arrotondamenti o ad incomplete o inesatte comunicazioni di alcuni Ordini 
sull’effettivo numero degli iscritti in base al quale era stato effettuato 

l’accertamento, ne delibera la cancellazione su proposta del Tesoriere.  
 

 

6) Varie ed eventuali 

 
 
Non vi sono altri argomenti da trattare. 

 
 

La seduta è sciolta alle ore 19,05.  

 

 
IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

            (Ing. Angelo Valsecchi) 

                

 
IL PRESIDENTE 

            (Ing. Armando Zambrano) 

 
 

 

 


